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“BARZEL-LETTA” 

 

 

Il tempo passa e va. PANTA REI....E, così, siamo passati dalle barzellette "spinte" del CAV. alle 

barzellette "tristi" di BARZEL-LETTA. 

Il nipotino del Gianni, infatti, da mesi cerca di convincere gli italiani che il Suo governo:  

a) non ha aumentato e non aumenterà le tasse; 

b) che non pagheremo l'IMU; 

c) che la finanziaria sarà approvata senza il voto di fiducia; 

d) che il 2014 sarà un anno economicamente splendido; 

e) che questo governo arriverà al 2015. 

Barzel-Lette, sono Barzel-Lette. 

Ma, il povero Letta non le sa raccontare. E, così, le barzellette non fanno ridere, ma piangere gli 

italiani. Non tutti, forse, ma tutti quelli che (non essendo nati democristiani) non vogliono morire 

democristiani, dopo essere stati affamati dalle tasse di Barzel-Letta e dei suoi accoliti, tutti 

inchiodati alle poltrone con l'ATTACK. 

Ci hanno detto che "questa finanziaria" sarà diversa dalle altre; i fatti dimostrano che siamo in 

presenza di centinaia di regalie e di balzelli e che la manovra non ha un'anima, cioè un progetto 

"ben costruito" che favorisca la crescita economica. Quella di tutti, non solo quella delle banche o 

quella delle assicurazioni. 

Barzel-Lette. 

USQUE TANDEM, BARZEL-LETTA, ABUTERIS PATIENTIA NOSTRA? 

 

 

 

 

 

Lenin 

 

 

 

 

Roma, 26 Novembre 2013 


